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Semiotica dell’arte – prof.ssa G. Costanza Meli 

PROGRAMMA DIDATTICO 

 

Campo disciplinare SEMIOTICA DELL’ARTE 

Anno di corso II 

Semestre I 

Obiettivi formativi  

Fornire allo studente gli strumenti teorici, concettuali e metodologici per l’analisi dei linguaggi 

artistici contemporanei che attualmente non si limitano a messaggi estetici e espressivi ma 

sperimentano temi etici, politici, passionali, di denuncia. Sviluppare la capacità di comprendere la 

comunicazione sia dal punto di vista dei suoi codici interni, sia dal punto di vista degli effetti e 

dell’impatto che il messaggio mediatico ha sulla società a seconda del contesto culturale, economico 

e storico di riferimento.  

 

Contenuti del corso 

 ttilizzando gli strumenti della semiotica, verrà analizzato il modo in cui il prodotto visivo   stato 

costruito non solo a livello formale, ma andando a rintracciare e decodificare anche gli immaginari 

culturali veicolati. Durante il corso saranno presi in considerazione testi di vario tipo afferenti a diversi 

ambiti e linguaggi: dalla pittura al graffitismo, installazioni, video e campagne pubblicitarie, fotografie. 

Questo al fine di formare gli allievi a una metodologia di ricerca flessibile e quasi “archeologica” del 

messaggio e condurli a una lettura attenta delle complesse stratificazioni di segni, codici e stili sottesi 

a ogni prodotto visivo contemporaneo. 

Metodologia didattica 

La metodologia d’insegnamento che viene principalmente adoperata per le discipline teoriche   quella 

della lezione frontale in aula. Le lezioni sono tuttavia caratterizzate da frequenti momenti di 

interazione tra docente e allievi, in cui questi ultimi vengono sollecitati ad intervenire e a contribuire 

attivamente. Agli studenti può essere richiesta la realizzazione di un lavoro di ricerca/approfondimento 

di uno o più contenuti del corso da presentare e discutere in sede di esame. 

 

Programma del corso 

Fase preliminare: fondamenti della semiotica 

● costruzione di un linguaggio condiviso, a partire dai fondamenti della semiotica classica 
(relazione tra significato e significante, tra testo e discorso, tra enunciato ed enunciazione, 
tra ruoli attanziali e attoriali).  

● Esame gli elementi costitutivi della disciplina: la classe sarà stimolata al riconoscimento 
delle relazioni su cui la semiotica si fonda. 

L’insegnamento si articolerà maggiormente grazie ad attività laboratoriali e all’apporto di stimoli e 
temi da parte della classe che sarà invitata a esercitarsi su una lettura critica dei codici visivi che ci 
circondano e su cui si strutturano le forme di comunicazione della televisione, dei social media e del 
web. 

Seconda fase: dal corpo alla consapevolezza di genere 

Il corso approfondirà il coinvolgimento dei codici rappresentativi dell’arte e della comunicazione 
generalista, mettendoli a confronto per verificare l’incidenza della rappresentazione di genere, della 
sua normatività e degli stereotipi presenti al suo interno per stimolare una capacità critica rispetto 
ad un uso consapevole dei significanti corporei.  

• A partire dalle rappresentazioni corporee dell’arte contemporanea, fino alla narrazione 
pubblicitaria e commerciale sarà osservata la dialettica tra la tendenza conservatrice che 
vuole confermare gli schemi imposti dalla cultura dominante e dal mercato, e le posizioni 
apertamente più critiche, di denuncia o di risposta ai cambiamenti e in atto nella società 
contemporanea. 
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● La lettura delle esperienze artistiche proposte durante le lezioni, sarà messa a confronto 

con le rappresentazioni artistiche e mediatiche contemporanee, focalizzando l’analisi sul 

riconoscimento dei significanti visuali del corpo di genere e delle loro funzioni specifiche. 

 

 

Testi di riferimento 

OBBLIGATORI 

 

Patrizia Magli, Semiotica. Teoria, metodo, analisi, Marsilio 2004 (capitoli selezionati); 

Lucia Corrain, Semiotiche della pittura, Meltemi, 2004 (paragrafi selezionati); 

Piero Polidoro, Che così  la semiotica visiva, Carocci 2008 (capitoli selezionati). 

 

 

FACOLTATIVI 

Nicholas Mirzoeff, Introduzione alla cultura visuale, Meltemi, 2021 (paragrafi selezionati); 

Gianfranco Marrone, L’invenzione del testo, Laterza 2010 (paragrafi selezionati). 

 

 

Altri materiali, articoli scientifici e capitoli di libri, saranno consigliati dal docente durante il corso. 

 

Nome del docente Giovanna Costanza Meli  

Curriculum del docente 

G. Costanza Meli   storica dell’arte, curatrice e docente a contratto di Semiotica dell’arte presso IED 
Roma e di Comunicazione Visuale presso l’tniversità Roma Tre. Laureata in Semiologia dell’arte e 

Storia dell’arte contemporanea, dottorata in Storia dell'arte presso l'Università di Roma La 

Sapienza, ha frequentato corsi di alta formazione presso l’Ecole du Louvre e il Centre d’histoire de 

Sciences Po di Parigi. Nel 2019 coordina le attività di ricerca per la sezione Arte negli spazi pubblici 

della piattaforma Luoghi del Contemporaneo, promossa dalla Direzione Generale Creatività 

Contemporanea del Ministero della Cultura. Nel 2021/22 è parte del comitato scientifico del 

progetto Arte e spazio pubblico, a cura della DGCC del Ministero della cultura e della Fondazione 

Scuola dei beni e delle attività culturali. 

È vincitrice della borsa di ricerca della IX edizione del bando Italian Council (2020) e ha insegnato dal 

2015, presso lo IED Roma, le materie: Arte pubblica (nel Corso per Curatore Museale e di Eventi) e 

Semiotica dell’arte (nel Corso di Laurea Design della comunicazione), Ha collaborato dal 2018 al 

20121 con l’associazione Connecting Cultures di Milano, curando in particolare i settori editoria, 

ricerca e formazione. Nel 2019 è stata co-redattrice del catalogo della 57. Esposizione Internazionale 

d'Arte della Biennale di Venezia. Nel 2007 ha fondato insieme a Barbara D’Ambrosio l’associazione 
Isole, piattaforma di arte contemporanea e la cultura del territorio con cui ha realizzato il 

programma d'arte pubblica "progetto Isole". Dal 2017 Isole collabora con gli Archivi Storici Europei e 

realizza le mostre Immagine memoria, e 70 Dichiarazione Schuman. Dal 2011 al 2013 ha contribuito 

all’ideazione e alla curatela del Museo delle Migrazioni di Lampedusa, da cui   scaturito nel 2017 il 

progetto Oggetti migranti. 
 

Lingua di insegnamento Italiano 

Tipologia di esame finale Prova Scritta e Orale 
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